1)  Improvement of quality of advice and selling methods

IDD was implemented in Italy with Legislative Decree 68 of 2018 which modified the rules of conduct provided for by the Insurance Code that must be observed by insurance companies and intermediaries in the distribution of insurance products (also therefore by banks and financial companies when they sell insurance products such as PPI policies combined with mortgages and loans). Now the situation is not the best, given that the Bank of Italy and Ivass have had to call the operators to order, also asking them to check the sales network through an analysis of the complaints received and mystery shopping https://www.ivass.it/normativa/nazionale/secondaria-ivass/lettere/2020/17-03/Comunicazione_BI_IVASS_Polizze_abbinate_17.3.20_en.pdf?language_id=3 . The investigations should have reached the authorities by 31 December 2020. We are now awaiting the results.
In the meantime, we can use the data of Altroconsumo's mystery shopping made in 2019 and 2020 and which analyze precisely the combined sale of insurance policies and loans by banks and financial companies. The data of these mystery shopping were also sent to the Antitrust for appropriate investigations and led to the opening of investigations still in progress. These are products that are sold as mandatory to customers without any explanation of their characteristics and above all without any verification of their adequacy to the customer's needs. In short, they are policies purchased by the customer who does not know what they are, what they are for, and buys them only to obtain mortgages or personal loans. Attached are the articles published in “InTasca”, the legal economic review of Altroconsumo.
1) In January 2019, from one of Altroconsumo’s mystery shopping dedicated to the transfer of the loan to another bank (ie surroga), it turned out that in 77% of cases the banks asked us to take out their own home policy, refusing to take over the one on its time. Furthermore, these are incorrect behaviors, explicitly prohibited by article 21 of the Consumer Code (legislative decree 206 of 2005). Following Altroconsumo’s investigation, in June 2019 the Antitrust opened three proceedings for unfair practices against Intesa San Paolo, Bnl Bnp Paribas and Unicredit which then also led to high fines for a total of 20 million euros: https://www.altroconsumo.it/soldi/mutui/news/sanzioni-banche-mutui.
2) In Altroconsumo’s mistery shopping carried out in February 2020 in which we visited 257 bank and finance branches in 12 cities (Bari, Bergamo, Brescia, Verona, Trento, Turin, Milan, Rome, Bologna, Genoa, Naples and Taranto) it emerged that in 56% the loan was subordinated to the purchase of a policy to cover the credit purchased in the same bank or financial institution.
3) In November 2020 we went to the bank and the financial companies to ask for a personal loan. In 53% of the offers received, it was necessary to subscribe to the life insurance policy to cover the credit sold by the bank itself, which had an average cost of € 990 and, above all, was never explained to the customer or assessed as adequate. The pre-contractual information is never delivered (this happens especially in physical agencies, less online).
Then, looking at the statistics complaints of Ivass and especially those on life policies, it appears that between 2018 and 2019 there was an increase in commercial complaints on life policies:
2018
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2019 
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SURROGA


Mutui, che affare


Sei un mutuatario o un aspirante 
tale? Allora non dovresti restare 
a guardare: è il momento giusto 
per agire. I tassi sui mutui sono 


scesi così tanto da essere ormai rasoterra. 
Merito soprattutto di Mario Draghi, che 
ha voluto congedarsi dalla Banca centrale 
europea lasciando carico il “bazooka” 
(così è stata soprannominata la sua 
politica monetaria ultraespansiva). Il 
risultato è che se devi accendere un mutuo 
oggi puoi farlo approfittando di tassi fissi 
perfino inferiori all’1%. Ma anche se sei 
già mutuatario hai davanti una prateria 
di occasioni. Infatti, puoi traslocare il tuo 
mutuo in un’altra banca beneficiando 
delle nuove (e vantaggiose) condizioni. In 
una sola parola, optare per la cosiddetta 
“surroga”. Anche il costo dell'operazione 
è più che abbordabile: solo 35 euro, cioè la 
tassa per annotare sui registri immobiliari 


I tassi non sono mai stati così bassi. Puoi approfittarne anche se hai già un mutuo 
sulla casa. Grazie alla surroga. Con noi scopri se ti conviene e in quale banca andare.  
di Matteo Metta


l’avvenuto trasferimento dell’ipoteca sulla 
tua casa dalla vecchia alla nuova banca. 
La legge vieta a quest'ultima di applicare 
spese di qualunque tipo (bancarie o 
assicurative) per portare a termine la 
surroga. Anzi, deve accollarsi i costi del 
notaio che stilerà l'atto. 


A cosa stare attenti 
La surroga consente risparmi che possono 
essere notevoli, come dimostra l’esempio 
riportato nella pagina a fianco. Il mutuo 
ventennale acceso da Marco e Sara tre 
anni fa a un tasso di interesse del 2%, oggi 
possono “surrogarlo” a un tasso fisso di 
0,55%. Purtroppo le banche che accettano 
la surroga in genere non considerano la 
scadenza effettiva del mutuo da trasferire, 
ma arrotondano la sua durata a un 
multiplo di cinque anni. Per cui a Marco e 
Sara, cui restano altri diciassette anni di 


rate, si trovano davanti a un bivio: ridurre 
il piano d’ammortamento a quindici anni 
oppure estenderlo a vent'anni. Nel primo 
caso dovranno pagare una rata mensile 
più alta, ma alla fine avranno risparmiato 
ben 9.124 euro rispetto al mutuo iniziale. 
Nel secondo caso, cioè allungando la 
durata residua, la rata mensile si abbassa 
sensibilmente, ma si assottiglia anche il 
risparmio complessivo (6.178 euro). 


Le pratiche scorrette 
La surroga sulla carta è un'operazione 
semplice e senza costi. Di fatto per le 
banche si trasforma in un'occasione per 
imporre prodotti aggiuntivi e fare cassa. 
In una nostra inchiesta di gennaio, il 69% 
degli istituti di credito da noi contattati 
(senza spendere il nome di Altroconsumo) 
ha condizionato la surroga all'apertura 
di un conto corrente e il 62% ha preteso 
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Rata 981 €


Esborso totale 176.636 €


Rata 746 € 


Esborso totale 179.042 €


Risparmio 


6.718 €
rispetto a mutuo iniziale


Risparmio


9.124 €
rispetto a mutuo iniziale


SURROGA


anche che sullo stesso conto corrente 
fosse domiciliato lo stipendio. Nel 77% dei 
casi le banche ci hanno chiesto la stipula 
di una loro polizza sulla casa rifiutando di 
subentrare in quella accesa a suo tempo. 
Si tratta di comportamenti scorretti, 
esplicitamente vietati dall'articolo 21 del 
Codice del consumo (decreto legislativo 
206 del 2005). A seguito della nostra 
inchiesta, l'Antitrust ha aperto lo scorso 
giugno tre procedimenti per pratiche 
scorrette nei confronti di Intesa San Paolo, 
Bnl Bnp Paribas e Unicredit.


Usa il nostro servizio
Come muoversi? Intanto bisogna 
verificare se e con chi ti conviene fare la 
surroga. Lo scopri utilizzando l'apposito 
servizio online messo a disposizione 
da Altroconsumo. Il sistema ha bisogno 
solo di tre informazioni, che recuperi 
dalle comunicazioni periodiche che la 
banca ti invia al momento del pagamento 
della rata: 1) il tasso pagato, il cosiddetto 
Tan (tasso annuo nominale); 2) la durata 
residua (numero di rate); 3) il capitale 
residuo, quanto capitale rimane ancora da 
pagare alla banca originaria. 


Quanto si risparmia 
con la surroga
Marco e Sara hanno stipulato tre anni fa 
un mutuo con le seguenti caratteristiche: 
capitale 180.000 euro, durata 20 anni, 
tasso 2%, rata 910,59 euro, residuo 
169.509 euro 
Totale rate da pagare 185.760 euro  
nei restanti 17 anni  
La nuova banca ha accettato la surroga 
del mutuo a un tasso del 0,55% ma 
chiede a Marco e Sara di arrotondare la 
durata residua del mutuo a 15 anni 
oppure a 20 anni. 


IL MONDO DEI MUTUI A PORTATA DI CLIC 
Sul nostro sito ti offriamo servizi per confrontare i 
mutui e trovare la rata migliore, per calcolare il Taeg 
di prestiti e finanziamenti, per conoscere l'ammontare 
del risarcimento in caso di ritardo della surroga e 
molto altro ancora.   
www.altroconsumo.it/mutui


CONSIGLI


Cinque punti da tenere a mente 
Non c'è alcun obbligo da parte di una banca di accettare la surroga del tuo 
mutuo. Se però accetta, deve farlo gratis e senza imporre altri suoi prodotti.


NIENTE SPESE
Ricorda che non c'è da pagare 
alcuna spesa per la surroga. Nulla 
per istruttoria o perizia né altre spese 
bancarie. Non è necessario aprire un 
conto corrente nella nuova banca, 
perché la rata del mutuo puoi pagarla 
con addebito diretto sul tuo attuale 
conto corrente.


LA COPERTURA ASSICURATIVA
Poiché la casa ipotecata deve essere 
assicurata contro il rischio di incendio 
e scoppio, se hai già una copertura 
di questo genere, puoi trasferirla 
alla nuova banca, indicandola come 
beneficiaria (basta cambiare nome). 
Se però la banca non accetta e tu hai 
pagato un premio unico, hai diritto 
a recedere dalla vecchia polizza, 
chiedendo il rimborso del rateo di 
premio non goduto. In questo caso 
dovrai comprare una nuova copertura 
assicurativa. Ma attenzione: non 
è necessario comprare la polizza 
proposta dalla banca.


ATTO DEL NOTAIO
La surroga si fa con atto pubblico 
davanti al notaio, che è scelto e pagato 
dalla nuova banca. L'atto richiede la 


compresenza di un rappresentante 
della vecchia banca e di uno della 
nuova. Normalmente entrambe 
delegano il notaio, per cui nello studio 
troverai semplicemente il notaio. 


TEMPI CERTI
La legge prescrive che la surroga 
debba avvenire entro 30 giorni 
lavorativi da quando il cliente richiede 
alla banca i conteggi estintivi del suo 
mutuo: fa fede la data riportata sul 
modulo di richiesta da te firmato. Oltre 
questo termine, è tuo diritto chiedere 
un indennizzo pari all’1% del capitale 
residuo per ogni mese o frazione di 
mese di ritardo. Dunque, anche per 
pochi giorni di ritardo, su un mutuo con 
residuo di 100.000 euro, l’indennizzo 
sarà di 1.000 euro. E di 2.000 euro dal 
secondo mese di ritardo. Per chiederlo 
dovrai spedire la lettera di reclamo 
alla vecchia banca, che è tenuta a 
risponderti entro 30 giorni dal suo 
ricevimento. Se non risponde o dà 
risposta negativa, potrai fare ricorso 
all’Arbitro bancario e finanziario. 


QUANTE VOLTE SI VUOLE
Ricorda che un mutuo già "surrogato" 
si può nuovamente surrogare.


DURATA RESIDUA 15 ANNI DURATA RESIDUA 20 ANNI
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Prestito? Una 
corsa a ostacoli 


La nostra inchiesta nelle agenzie di 10 città e nei siti di banche e finanziarie 
mostra che sono poco interessate a fare credito e quando lo fanno 


continuano nelle pratiche scorrette rifilandoti polizza e conto corrente.
di Adelia Piva


INCHIESTA
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Tempi difficili per chi ha bisogno di 
un prestito. Banche e finanziarie 
sembrano poco interessate a fare 
credito in questo momento in 


cui guadagnano poco (i tassi sono bassi) 
e rischiano di più (in virtù dell’incertezza 
sulla ripresa dell’economia e anche sul 
prolungamento delle misure di supporto 
messe in campo dai governi). Una 
politica di stretta creditizia che è in atto 
non solo in Italia ma in tutta l’Unione 
europea e che è stata rilevata anche 
dalla Banca centrale europea  nel suo 
ultimo rapporto trimestrale. Quando 
lo fanno cercano di guadagnarci il più 
possibile abbinando al finanziamento la 
loro polizza e il conto corrente. Pratiche 
scorrette che continuano nonostante i 
richiami delle Autorità.  Abbiamo toccato 
con mano questa scarsa propensione a 
fare credito e quella, rimasta intatta, alle 
vendite combinate vietate dalla legge 
nella nostra inchiesta che ha coinvolto 
94 banche e finanziarie in dieci città 
lungo tutto lo Stivale (Bergamo, Genova, 
Taranto, Torino, Verona, Roma, Bologna, 
Bari, Napoli e Milano) condotta nei mesi 
di ottobre e novembre 2020.  Ci siamo 
presentati come il cliente perfetto, quello 
a cui non puoi dire di no quando ti chiede 
un prestito. Lavoratore dipendente a 
tempo indeterminato, con un buon 
stipendio – circa 2.200 euro mensili   
–  proprietario di una casa, senza mutuo 
da pagare. Chiede un prestito di 15mila 
euro per fare un po’ di lavori in casa 
(imbiancare, comprare dei mobili) ed è 
pronto a restituirli nell’arco di 5 anni.  
“Perché non è andato dalla sua banca a 
chiedere il prestito?” Spesso l’accoglienza 
è stata a dir poco brusca. “Ci sono andato, 
ma sto valutando altre offerte”. Come 
è giusto che sia, visto che far giocare 
la concorrenza serve a risparmiare. A 
questo scopo l’avveduto potenziale 
cliente chiede: “Potrebbe darmi il modulo 
Secci così posso confrontare il taeg e le 
condizioni con gli altri prestiti?”. 
Le risposte sembrano tutte tratte dallo 
stesso copione teatrale, i consulenti non 
sembrano interessati a fare un’offerta di 
finanziamento, anzi spesso scoraggiano 
il potenziale cliente. In un’agenzia di 
Napoli siamo alla farsa, il consulente 


ALLA RICERCA DI UN FINANZIAMENTO IN 10 CITTÀ 
Nei panni di un lavoratore dipendente a tempo indeterminato, stipendio 


2.200 euro mensili, casa di proprietà, niente mutuo, abbiamo visitato 
banche e finanziarie in cerca di un prestito di 15mila euro da restituire 


in 5 anni (ottobre-novembre). Molti no e pratiche scorrette. 
Nella maggior parte dei casi cercano di rifilarci polizza e conto. 


64 30+


CHIEDE DI APRIRE IL CONTO CORRENTE 
NELL’AGENZIA. NEL 69% DI QUESTI CASI 
CHIEDE DI DOMICILIARVI LO STIPENDIO


96%


NON CONSEGNA IL MODULO 
DI TRASPARENZA (SECCI)


61%


22%
nella maggior parte dei casi perché 
non eravamo correntisti della banca 


da un po' di tempo


13%
nella maggior parte dei casi perché 


necessaria documentazione 
(dichiarazione dei redditi, bollette 
utenze ultimi mesi, busta paga)


PRATICHE SCORRETTE


NON FA NESSUNA 
OFFERTA


NON FA NESSUNA 
OFFERTA


OFFERTA  
CON POLIZZA


AGENZIE BANCARIE FINANZIARIE


BARI, BERGAMO, BOLOGNA, GENOVA, MILANO, 
NAPOLI, ROMA, TARANTO, TORINO, VERONA


A ROMA NESSUNA OFFERTA NELLE FINANZIARIE 
E IN 5 AGENZIE BANCARIE SU 7


MILANO
Tutte


BERGAMO
Tutte


NAPOLI
7 su 10


VERONA
3 su 6


TORINO
4 su 5


INCHIESTA


SPINGE LA PROPRIA 
POLIZZA VITA


53%


990 euro 
costo medio della polizza


1.458 euro
costo massimo della polizza 
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BANCHE: VIENI IN FILIALE...


Per le banche il prestito online "non s'ha da fare" come 
disse uno dei bravi a Don Abbondio. 
Almeno per chi non è correntista: "ti aspettiamo in 
filiale" dice Intesa Sanpaolo sul suo sito, ma lo stesso 
avviene in tutti i siti visitati tranne Ing Direct.  
E fa una precisazione corretta: "per richiederlo non è 
necessario essere titolare di un conto corrente Intesa 
Sanpaolo". 
Peccato che poi nella nostra inchiesta sul campo in 
dieci città il 96% delle agenzie visitate di tutte le banche 
richieda l'apertura del conto per concedere il prestito... 


DIFFICILE OTTENERE 
UN PRESTITO ONLINE


Abbiamo provato in 22 
siti di banche e finanziarie 
(ottobre e novembre) a 
ottenere un prestito online: 
nei panni di un dipendente 
che chiede 15mila euro da 
restituire in 5 anni. Difficile 
sui siti delle banche, più 
facile e trasparente su quelli 
delle finanziarie. 


15 +
SITI DI BANCHE


47%
È IMPOSSIBILE (7 SU 15)


47%
È POSSIBILE SOLO 
PER I CORRENTISTI 


CON HOME BANKING (7 SU 15)


6%
È POSSIBILE ANCHE 


PER I NON CORRENTISTI 
(SOLO 1 SU 15: ING DIRECT)


CONTRATTO 
DI FINANZIAMENTO 
CONCLUSO ONLINE


TRASPARENZA


87%
NON CONSEGNA IL MODULO 


DI TRASPARENZA (SECCI) 
E L’INFORMATIVA 


PRECONTRATTUALE SULLE POLIZZE 
ABBINATE. LO FANNO 2 SITI SU 15: 


ING DIRECT E BNL BNP PARIBAS


dice: “Lei quindi aprirebbe un conto 
con noi per un prestito di appena 15mila 
euro. Dovrebbe anche canalizzare lo 
stipendio. Le dico le condizioni, ma 
le può vedere anche sul sito, però (il 
sottinteso è chiaro:  “perché sei venuto?” 
ndr) cambiare banca per 15mila euro di 
prestito non ha senso”. Quindi non sei 
il benvenuto. Purtroppo, questo caso  è 
emblematico di un comportamento che 
si è ripetuto in molte altre agenzie della 


nostra inchiesta. Nel 22% delle banche 
visitate non abbiamo avuto alcuna offerta 
di prestito. Il motivo principale addotto è 
che non siamo correntisti. I consulenti di 
molte agenzie lo dicono esplicitamente 
che fanno un prestito solo a chi è già 
correntista, ad esempio, quelli di Intesa 
Sanpaolo di Venaria Reale (Torino), Bnl 
Bnp Paribas di Roma, Fineco di Bari. E anzi 
in molti casi bisogna avere nel curriculum 
anche una certa fedeltà: correntisti da 


DOPO LA FIRMA 
DEL CONTRATTO, ONLINE O 
IN AGENZIA, AVETE 14 GIORNI 
PER RECEDERE SENZA SPESE


INCHIESTA
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FINANZIARIE: ONLINE PIÙ FACILE


Se le banche preferiscono portare il cliente in filiale, le 
finanziarie rendono quasi sempre (6 su 7) possibile 
concludere il contratto di prestito totalmente online. 
Anche perché se non lo facessero perderebbero molte 
più occasioni in quanto meno presenti sul territorio 
rispetto alle banche. La buona notizia, come si vede sul 
sito di Agos, è che online garantiscono la massima 
trasparenza su costi e condizioni  (il Secci è subito 
disponibile) e offrono la polizza in maniera corretta. La 
rata è indicata con e senza assicurazione e la polizza è 
spiegata con una chiara informativa precontrattuale.


7
SITI DI FINANZIARIE


86%
È POSSIBILE (6 SU 7)


4%
NON È POSSIBILE 


(1 CASO SU 7: SOLO FIDITALIA 
RIMANDA IN FILIALE)


CONTRATTO 
DI FINANZIAMENTO 
CONCLUSO ONLINE


57%
CONSEGNA IL MODULO 


DI TRASPARENZA (SECCI) 
E L’INFORMATIVA 


PRECONTRATTUALE SULLE POLIZZE 
ABBINATE. SOLO 3 SU 7 NON LO 


FANNO: COMPASS, FINDOMESTIC 
E SELLA PERSONAL CREDIT


TRASPARENZA


IL NOSTRO 
ESPERTO


Anna Vizzari
Banche e credito


Perché l’offerta online di prodotti 
finanziari è importante? «Perché 
ha grandi potenzialità per essere 


uno strumento di vera trasparenza 
a favore dei clienti. Online è molto 
più facile spiegare i prodotti, fare 
simulazioni, consegnare modelli 


come il Secci in base alle richieste 
del cliente. Inoltre, gli operatori 
sono giocoforza maggiormente 


controllabili dalle Autorità e quindi 
dovrebbero essere più corretti 
possibile. Per non parlare della 


comodità legata alla conclusione di 
un contratto a distanza». 


L’inchiesta mostra pratiche 
scorrette e poca trasparenza, 


cosa si può fare? «Altroconsumo 
ha segnalato le pratiche scorrette 


all’Antitrust, a Bankitalia e a 
Ivass e ci auguriamo ci sia un 


intervento. Ottobre è stato il mese 
dell’educazione finanziaria; ma poco 
serve rendere i cittadini consapevoli 
dei loro diritti se poi quando cercano 


informazioni per fare confronti e 
scelte corrette si trovano di fronte 
operatori che danno informazioni 


distorte o non le danno».


almeno 3-4 mesi per Unicredit di Genova 
che chiede anche ci sia la domiciliazione 
dello stipendio e di due bollette; da un 
indefinito “lungo periodo” per Fineco e 
da almeno 6  mesi per Unicredit di Roma 
e Bologna; “ben conosciuto” per Banca 
Sella di Roma. Di sicuro questo scarso 
interesse alla concessione del credito che 
è la principale fonte di ricavi per le banche 
(oltre alle commissioni e ai proventi degli 
investimenti) testimonia come sia in atto  


una politica di stretta creditizia. Nelle 
finanziarie, ottenere un prestito è più 
facile: l’87% di quelle visitate nella nostra 
inchiesta  ha fatto un'offerta. Chi non l’ha 
fatta –  Compass, Findomestic e Agos di 
Roma, Findomestic di Bologna e di Bari – 
si è giustificata sostenendo di poter dare 
informazioni solo quando in possesso 
della documentazione anagrafica e 
reddituale (dichiarazione dei redditi, 
bollette ultimi mesi, busta paga). 


Il finanziamento è solo all inclusive 
La nostra inchiesta mostra quindi come 
in questo momento storico di incertezza 
non sia così scontato ottenere il prestito 
anche quando si hanno tutte le carte 
in regola. Invece, quando banche e 
finanziarie fanno il loro mestiere e arriva 
l’offerta, nella maggior parte dei casi 
(53%) è abbinata alla polizza vita venduta 
dalla banca stessa e al conto corrente 
(96%). Il costo medio della polizza che 


INCHIESTA
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Individua il prestito più 
conveniente per le tue esigenze 
con il nostro servizio online:  
altroconsumo.it/prestiti 
 
Abbiamo stipulato una 
convenzione con Crediper per 
offrire ai nostri soci un  prestito 
personale con condizioni 
economiche di favore. Crediper 
Prestito Online Altroconsumo è 
un prestito personale che si 
sottoscrive totalmente online  per 
un massimo di 30mila euro e una 
durata compresa tra i 12 mesi e i 7 
anni. Verifica se fa per te su: 
altroconsumo.it/vantaggi-
extra/banche-e-assicurazioni/
prestito-personale-
crediperweb


PER SAPERNE DI PIÙ ci hanno rifilato nella nostra inchiesta 
è di circa mille euro, che su un prestito 
di 15mila non è poco. I consulenti la 
consigliano caldamente facendo capire 
che se non viene sottoscritta la richiesta 
di finanziamento non sarà approvata, 
oppure la dichiarano obbligatoria e 
addirittura la inseriscono direttamente 
nel Secci.  Insomma, troppi danno come 
unica opzione l’all inclusive: prestito, 
polizza e conto. Pratiche scorrette che 
persistono nonostante siano state 
condannate a più riprese dalle Autorità. 
Anche la trasparenza è ancora un 
optional: in sei casi su dieci i consulenti 
di banche e finanziarie ci hanno mandato 
a casa senza il modulo Secci, che è il 
modulo informativo europeo standard 
che contiene costi e condizioni del 
prestito. Un obbligo di legge stabilito dal 
Testo unico bancario, ma di fatto ignorato 


LA FIRMA ELETTRONICA 
AVANZATA è necessaria per 
concludere un contratto bancario o 
finanziario a distanza (Dpcm del 22 
febbraio 2013).  Per sottoscrivere un 
contratto di prestito online si 
devono fornire alla banca o 
finanziaria: un documento di 
identità, l’Iban, il numero di 
cellulare, un indirizzo email. Con 
una procedura guidata si fa la 
registrazione per il rilascio della 
firma digitale, e si sceglie il Pin. Sul 


cellulare arriva il codice di sicurezza 
(Otp) per completare la 
registrazione e firmare digitalmente 
il contratto di richiesta della firma 
digitale. Dopo si potrà visualizzare il 
contratto di prestito online. Se si 
supera una prima fase di istruttoria 
la banca o finanziaria invierà il 
contratto da firmare per la richiesta 
del prestito. Dopo la firma del 
contratto, ci sarà l’istruttoria e se 
l’esito è positivo il capitale richiesto 
sarà erogato sul conto del cliente. 


CONTRATTO A DISTANZA


Come si sottoscrive 


perché i nostri potenziali clienti hanno 
messo in borsa solo depliant e foglietti 
scritti a mano. Fino a sentirsi rispondere 
alla richiesta esplicita che il Secci sarà 
rilasciato solo al momento dell’apertura 
vera e propria del prestito. Quando cioè 
non serve più allo scopo per cui è stato 
creato, ovvero dare la possibilità ai clienti 
di ottenere informazioni standard prima 
di firmare il contratto di prestito. 


Posso fare tutto online?  
Per chi cerca un prestito è tutto più 
facile se sul sito di una banca o di una 
finanziaria può studiare l’offerta, fare 
le simulazioni e avere a disposizione 
il modulo Secci personalizzato che 
riporta il taeg e le condizioni rendendole 
confrontabili con le altre offerte sul 
mercato. E poi anche, soprattutto oggi 
ai tempi del Covid, sarebbe utile poter 
concludere il contratto di finanziamento 
a distanza. Ci abbiamo provato in 22 siti. 
La nostra ricerca è partita dai siti delle 
principali banche italiane (15) per scoprire 
che se non si è correntisti della banca non 
è possibile ottenere il prestito online: “ti 
aspettiamo in filiale”. Solo Ing Direct, 
essendo una banca online senza filiali 
sul territorio, consente di concludere 
il contratto a distanza anche ai non 
correntisti. Perché ci vogliono portare in 
banca? Forse perché vis à vis il consulente 
può persuaderci della necessità di 
diventare correntisti e di sottoscrivere 
la polizza venduta dalla banca. Sul sito 
non si può “far intendere” che se non 
si acquista anche la polizza l’istruttoria 
non andrà a buon fine. Per i correntisti il 
trattamento è diverso: 7 dei 15 siti visitati 
consentono di ottenere il prestito online 
attraverso l’home banking. Il nostro tour 
virtuale ha fatto tappa anche sui siti delle 
finanziarie (7) che sono più accoglienti e 
trasparenti: in sei casi su sette il contratto 
si può sottoscrivere online. Solo Fiditalia 
chiede di andare in filiale. La buona 
notizia è l’alto tasso di trasparenza su 
costi e condizioni: il modulo Secci è subito 
disponibile in 4 finanziarie su 7. Non lo è 
sui siti di Compass, Findomestic e Sella 
Personal Credit. Non manca la polizza, ma 
è proposta in maniera trasparente e senza 
“pressioni” indebite. 
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Mutui  
poco verdi


I questi tempi di emergenza sanitaria, 
in cui il mondo si stringe nella 
consapevolezza che non ci sono 
confini, il tema della sostenibilità 


ambientale delle attività umane torna 
in primo piano. Di fronte a una Terra 
sempre più esposta alle conseguenze 
imprevedibili del cambiamento climatico 
e dell’esaurimento delle risorse, bisogna 
agire per creare un modello economico 
più sostenibile. Per dare al nostro pianeta 
il giusto respiro. Ci siamo resi conto 
dell’importanza di questo atto naturale 
che ci tiene in vita proprio ora che un virus 
cerca di sottrarcelo. In questo momento si 
sta cercando di dare respiro all’economia 
con interventi robusti da parte dei governi 
e della Banca centrale europea. L’auspicio 
è che questo Piano Marshall, come lo ha 
definito il presidente del Parlamento 


Banche e finanziarie non aiutano
chi investe sulla sua casa per renderla 
più sostenibile per l'ambiente.  
di Adelia Piva


INCHIESTA







 maggio 2020 // 172 InTasca 13www.altroconsumo.it


Inchiesta in dodici città
Nel febbraio scorso, prima delle restrizioni adottate per l'emergenza 


coronavirus, abbiamo visitato 257 agenzie bancarie e finanziarie
di 12 città, in cerca di un mutuo o un prestito per la ristrutturazione
di una casa, per renderla più efficiente sotto il profilo energetico,


e di un prestito per acquistare una caldaia e degli infissi allo stesso scopo.


AGENZIE
VISITATE


257


Inchiesta in 12 città lungo tutto lo Stivale: Bari, Bergamo, Bologna, Brescia, 
Genova, Milano, Napoli, Roma, Taranto, Torino, Trento, Verona. 


INCHIESTA


PER IL PRESTITO


Agenzie bancarie o di una 
finanziaria per acquistare una 
caldaia efficiente e degli infissi 
di 20.000 euro, durata 7 anni


136


MANCATA CONSEGNA DEI 
DOCUMENTI DI TRASPARENZA 79%61%


OFFERTE
RICEVUTE


201 85%70%


POLIZZA VITA A COPERTURA 
DEL CREDITO OBBLIGATORIA 56%31%


OBBLIGO DEL CONTO 
CORRENTE 68%86%


OBBLIGO DI DOMICILIAZIONE 
DELLO STIPENDIO 29%22%


PER IL MUTUO


Agenzie per la 
riqualificazione energetica 


di una casa di 120.000 
euro, durata 10 anni 


121
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ALLA RICERCA DI UN PRESTITO VERDE


Sulla carta esiste, ma non allo sportello


Per il prestito chiesto nella nostra 
inchiesta, 20mila euro durata 20 
anni, le offerte migliori individuate 
grazie al nostro servizio online: www.
altroconsumo.it/prestiti sono:


Bper Valore casa 
Taeg 6,20%
Rata mensile 287,76 euro


Crediper Web per i soci AC 
Taeg 6,22%
Rata mensile 292,20 euro


Bnl Prestito Bnl green 
Taeg 6,38%
Rata mensile 293,08 euro


La nostra sceltaLA NOSTRA 
SCELTA


Banche e finanziarie che hanno in portafoglio un prestito verde spesso non lo propongono al cliente  
o applicano un Taeg più alto di quello pubblicizzato. È successo in alcune agenzie Unicredit, Bnl e Sparkasse. 


Abbiamo chiesto un prestito di 
20mila euro, da restituire in 7 anni, 
per comprare una caldaia di ultima 
generazione e nuovi infissi  
per rendere più efficiente la casa  
dal punto di vista energetico.


INCHIESTA IN 12 CITTÀ  
DOVE ABBIAMO VISITATO:
● 34 sportelli di finanziarie: Agos, 
Findomestic, Compass, Sella 
Personal Credit, Bcc credito al 
consumo
● 102 agenzie bancarie: Bnl Bnp 
Paribas, Unicredit, diverse Banche 
di credito cooperativo del territorio, 
Sparkasse, Banco Bpm, Bper, Credit 
Agricole, Intesa Sanpaolo, Mps,  
Banca Sella


Ha il prestito “green” in portafoglio, 
 ma non lo offre:


Trasparenza:


Pratiche scorrette: per concedere  
il prestito banche e finanziarie 
impongono:


 ● Nessuno dei 10 uffici Findomestic visitati 
 ● �4 agenzie su 20 di Bnl Bnp Paribas  
e Sparkasse
 ● 1 su 4 di Bcc credito al consumo


 ● 79% non ha consegnato il modulo  
con costi e condizioni (Secci)


 ● 96% apertura conto corrente
 ● �29% anche l’accredito dello stipendio 
 ● 56% polizza a copertura del credito 
 ● �25% non fa alcuna offerta perché  
il cliente non è correntista


europeo David Sassoli, vada nella 
direzione di un’economia sostenibile. 
Per esempio, che siano incentivati i 
finanziamenti “green”: mutui e prestiti a 
condizioni agevolate per i cittadini che 
investono sulla loro casa sostenendo 
spese per la riqualificazione energetica, 
come ad esempio l'installazione di 
pannelli solari fotovoltaici, nuovi infissi 
o interventi di edilizia ecocompatibile. 
Oggi non è così, nonostante prodotti 
di finanziamento di questo tipo siano 
talvolta presenti nel portafoglio degli 
istituti di credito. Al dunque, però, pochi 
li offrono quando si va in banca o nelle 
finanziarie a chiedere un prestito o un 
mutuo per interventi volti a ridurre 
l'impatto ambientale della propria casa. 
È quanto emerso dalla nostra inchiesta, 
che ci ha portato a visitare 257 sportelli di 
banche e finanziare in 12 città, alla ricerca 


di un mutuo da 120mila euro in 10 anni 
per ristrutturare la casa ai fini della sua 
riqualificazione energetica e di un prestito 
da 20mila euro, da restituire in 7 anni, per 
l'acquisto di infissi nuovi e di una caldaia 
di ultima generazione. L'inchiesta è stata 
fatta prima delle restrizioni adottate per 
l'emergenza coronavirus.
Tra le banche visitate solo Unicredit e 
Monte dei Paschi di Siena avevano in 
catalogo un mutuo "green" con condizioni 


agevolate, ma in nessuna delle agenzie 
visitate ce lo hanno offerto. Gli istituti di 
credito hanno messo sul piatto i mutui 
tradizionali e due su dieci hanno cercato 
di rifilarci il poco conviente mutuo Sal - 
Stato avanzamento lavori: si tratta di un 
finanziamento proposto spesso a chi deve 
fare lavori di ristrutturazione consistenti, 
che viene erogato in più riprese in base 
allo stato di avanzamento dei lavori 
eseguiti. La prima tranche arriva alla  
stipula del mutuo, le seguenti secondo 
il piano di finanziamento stabilito. Un 
perito di fiducia della banca verifica che 
i lavori siano stati effettuati prima di 
erogare le tranche successive. Il problema 
di questi mutui è che solitamente non 
viene concesso più dell’80% delle spese 
di ristrutturazione. E questo può essere 
un problema se non avete da parte una 
certa liquidità. Quindi, nel nostro caso, 


“SERVE CHE APRA IL CONTO: 
LA DIREZIONE LE DÀ DEI SOLDI 
E HA BISOGNO CHE LEI DIA LA 
SUA FIDUCIA!” - BPM BOLOGNA


INCHIESTA







 maggio 2020 // 172 InTasca 15www.altroconsumo.it


ALLA RICERCA DI UN MUTUO GREEN


Troppe pratiche scorrette


Per il mutuo chiesto nella nostra 
inchiesta, 120mila euro in 10 anni per 
una casa del valore di 400mila euro, i 
migliori sono:  


Banca Carige 
Migliorcasa a tasso fisso
Taeg 0,84%
Rata mensile 1.027,92 euro


Monte dei Paschi di Siena 
Mutuo Mio in promozione 
Taeg 0,87% 
Rata mensile 1.028,94 euro


Bnl Bnp Paribas 
Mutuo spensierato
Taeg 1%
Rata mensile 1.032,98 euro


La nostra sceltaLA NOSTRA 
SCELTA


Vuoi il mutuo? Devi comprare la polizza venduta dalla banca, in alcuni 
casi persino le sue azioni, e aprire il conto corrente. Pratiche scorrette.


Abbiamo chiesto un mutuo per 
la ristrutturazione della casa, per 
renderla più efficiente sotto il profilo 
energetico. Capitale di 120.000 
euro, da restituire in 10 anni, per una 
casa del valore di 400mila euro.


INCHIESTA IN 12 CITTÀ  
DOVE ABBIAMO VISITATO:
● 121 tra agenzie bancarie  
e finanziarie 
● 10 banche (Banco Bpm, Bnl Bnp 
Paribas, Bper, Cassa Centrale 
Credito Cooperativo, Crédit 
Agricole, Intesa Sanpaolo, Monte 
dei Paschi di Siena, Sparkasse, 
Unicredit, Volksbank Alto Adige)
● 5 finanziarie (Agos, Findomestic, 
Compass, Sella personal credit, 
Bcc credito al consumo)
● Nessuna offerta dalle finanziarie 
perché importo richiesto troppo alto


Mutuo “green” in portafoglio,  
ma non lo offrono:  
Unicredit (Unicredit Sostenibilità 
energetica) e Monte dei Paschi di Siena 
(mutuo Mps Mio Natura) 
Mutuo tradizionale: 
79% delle banche 
Mutuo Sal - Stato avanzamento 
lavori:  
21% delle banche - copre al massimo 
l’80% dei 120mila richiesti, dati in più 
tranche in base all’avanzamento dei 
lavori di ristrutturazione.


Trasparenza:


Pratiche scorrette: per concedere  
il mutuo le banche impongono:


Per ottenere il mutuo si chiede di 
comprare le azioni della banca: pratica 
scorretta del 5% delle banche visitate


 ● �61% non ha consegnato il preventivo 
scritto con costi e condizioni


 ● �86% apertura conto corrente;  
di queste il 22% chiede anche 
l’accredito dello stipendio 
 ● �31% sottoscrizione polizza vita della 
banca (costo medio di 3.700 euro)


 ● �A Napoli: Banca Popolare Etica (5 
azioni da 59 euro) e Banca di credito 
cooperativo (1.000 euro in azioni).
 ● �A Genova: Bcc di Cherasco ci chiede di 
diventare soci versando 516 euro.
 ● �A Bergamo: Bcc di Bergamo e delle 
Valli di diventare soci acquistando 150 
quote da 2,50 euro l'una (375 euro).
 ● �A Bologna: Banca di Bologna ci chiede 
di diventare soci acquistando azioni 
per almeno 1.000 euro.
 ● �A Bussolengo (Verona): Bper ci dicono 
che la banca non mette l’ipoteca sulla 
casa se si investono 40.000 euro in 
titoli obbligazionari o azionari.
 ● �A Rovereto: Sparkasse dice che può 
rinunciare all’ipoteca se si mettono in 
deposito a garanzia del mutuo 40.000 
euro di titoli.


il finanziamento sarebbe di 96mila euro 
sui 120mila richiesti. Eppure l'ipoteca 
che viene iscritta ha un valore (quello 
della casa) di 400mila euro, quindi il 
rischio insolvenza che corre la banca è 
ampiamente coperto. In conclusione: 
di fatto, nella nostra inchiesta non ci 
hanno offerto mutui verdi con condizioni 
agevolate. Eppure ben dieci banche tra 
quelle visitate nell'inchiesta (Banco 
Bpm, Bnl Bnp Paribas, Bper, Cassa 
Centrale Credito Cooperativo, 	
Credit Agricole, Intesa Sanpaolo, 
Monte dei Paschi di Siena, Sparkasse, 
Unicredit e Volksbank Alto Adige) 
hanno aderito al progetto dell'Unione 
europea denominato EeMPA, cioè Energy 
efficient Mortgages Action plan (https://
eemap.energyefficientmortgages.eu), 
che ha come obiettivo quello di creare 
un meccanismo di finanziamento 
bancario europeo basato su un approccio 
standardizzato, per incoraggiare 
l’efficienza energetica del patrimonio 
immobiliare da parte delle famiglie, 
attraverso incentivi finanziari legati 
al mutuo, e in questo modo sostenere 
l'Ue nel raggiungere i suoi obiettivi di 
risparmio energetico. 
Eppure tra gli obiettivi per lo sviluppo 
sostenibile fissati dall’Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite risulta anche quello di 
avere energia pulita e accessibile, oltre 
a città e comunità sostenibili. Il che 
significa anche attuare la riqualificazione 
energetica del patrimonio immobiliare. 
Obiettivi che le grandi banche indicano 
spesso nei cosiddetti "Bilanci integrati 
o documentazioni non finanziarie", in 
cui fanno capire quanto la loro attività 
possa essere considerata “sostenibile”. 
Per esempio, nel bilancio integrato di 
Unicredit solo il 6% dei prestiti erogati ai 
clienti privati è un prestito per l’efficienza 
energetica. Nella dichiarazione non 
finanziaria di Intesa Sanpaolo si legge 
che le erogazioni del Gruppo con finalità 
ambientali sono state pari a 1,92 miliardi 
di euro (oltre 18 miliardi nel periodo 2010-
2018), corrispondenti al 3,2% del totale 
dei finanziamenti del Gruppo.  Insomma, 
se si guardano i numeri è evidente che i 
finanziamenti green non sono la priorità 
delle banche. Che continuano, invece, a 
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Per confrontare prestiti e mutui e individuare i più convenienti per le tue 
esigenze, basta un clic su: www.altroconsumo.it/mutui oppure 
www.altroconsumo.it/prestiti. Per sapere quali agevolazioni fiscali 
sono disponibili per la riqualificazione energetica della tua casa e capire 
come ottenerli vai su: www.altroconsumo.it/730. 


PER SAPERNE DI PIÙ


IL NOSTRO ESPERTO


«La riduzione dell’impatto 
ambientale degli edifici è tra le 


priorità dell’agenda di sostenibilità 
europea. Infatti, secondo la 


Commissione Ue, il comparto 
edilizio è responsabile del 40% 
del consumo energetico e del 
36% delle emissioni di CO2 del 
vecchio continente. Il progetto 


europeo chiamato "Energy efficient 
mortgage plan" punta a creare 


un mercato dei mutui green, cioè 
finanziamenti ipotecari concessi 


con condizioni più favorevoli o con 
un capitale iniziale più consistente, 


a fronte di un miglioramento 
dell’efficienza energetica della casa. 
Come abbiamo visto, nonostante le 
adesioni sulla carta di dieci banche 
italiane, in realtà questi mutui non 


ci sono o non vengono offerti. 
Un'occasione che dovrebbe essere 


colta. Non dimentichiamo che il 
75% degli italiani vive in una casa 


di proprietà e che ci sono 37 milioni 
di immobili privati, di cui due su 


tre hanno più di 30 anni: candidati 
ideali per una riqualificazione 


energetica. L'idea è che, grazie 
agli interventi green che si vanno a 
finanziare, il valore della casa su cui 
si iscrive l'ipoteca cresce nel tempo 


e quindi il credito diventa meno 
rischioso per la banca. Il rischio che 
le rate non siano pagate si riduce, 
perché grazie agli interventi green 
anche la manutenzione sulla casa 


sarà meno probabile e questo lascia 
maggiori risorse al mutuatario. Così, 


si innesta un circolo virtuoso per 
cui se il mutuo è meno rischioso 


potrebbero esserci tassi più bassi 
o un capitale più alto. Un grosso 


potenziale, se si pensa che nell'Ue ci 
sono 220 milioni di case di proprietà 


costruite prima del 2001».


Anna Vizzari
Banche e credito


mettere in atto  pratiche scorrette, come 
la concessione del mutuo o del prestito 
subordinata all'acquisto della polizza 
venduta dalla banca o dall'apertura del 
conto corrente, spesso corredata anche 
dall'obbligo di accredito dello stipendio 
e, persino, in alcuni casi, all'acquisto 
di azioni della banca stessa: pratiche 
sanzionate  di recente dall’Antitrust 
(marzo 2020), con una multa da 20 milioni 
di euro a diverse banche. 


Le polizze non richieste
Agli sportelli di banche e finanziarie 
ci siamo presentati con due profili ad 
hoc perché ci offrissero prodotti di 
finanziamento "verdi". I funzionari che 
ci accolgono hanno le idee chiare e ci 
avvertono subito che “I finanziamenti 
green non esistono… Ci sono solo le 
agevolazioni fiscali”. Questo in un ufficio 
Findomestic di Taranto. Abbiamo visitato 
dieci uffici della finanziaria e nessuno 
ci ha offerto il “Prestito Rata verde” 
pubblicizzato con un Taeg del 6,74%. Per 
quanto riguarda il mutuo, la polizza vita a 
copertura del credito ci è stata presentata 
come indispensabile alla sua concessione 
in tre banche su dieci. D'altro canto costa 
in media 3.700 euro, ma si va anche oltre i 
5mila euro. E calorosamente "consigliata". 
Il direttore di un’agenzia Unicredit di 
Bologna, dopo 45 minuti di accorata 
spiegazione dell’importanza della polizza, 
conclude: “Faccio il direttore da 20 anni 
e le garantisco che non mi diverto a 
telefonare alle vedove per chiedere perché 
non riescono a pagare le rate”. Non ha 
spiegato, però, che la polizza si può anche 
acquistare sul mercato e che la legge vieta 
di subordinare la concessione del mutuo 
alla sua sottoscrizione. Lo stesso vale per 
l'apertura del conto corrente, che l'86% 


delle banche visitate ci ha venduto come 
obbligatoria per ottenere il mutuo. In 
questo caso, poi, allo sportello i consulenti 
bancari giocano spesso la carta della 
fiducia. “Serve che apra il conto corrente; 
la direzione le dà dei soldi e ha bisogno 
che lei le dia la sua fiducia!” spiegano 
solerti un'agenzia di Bologna del Banco 
Bpm. Non solo: molte banche vogliono 
anche l'accredito dello stipendio. 


Confrontare per scegliere
Per scegliere il finanziamento giusto 
bisogna basarsi sul Taeg, che è il vero costo 
perché include oltre al tasso di interesse 
(Tan) anche tutte le spese. Quindi, fatevi 
consegnare sempre il modulo Secci 
per i prestiti e il preventivo scritto per 
i mutui, perché contengono il Taeg e 
tutte le condizioni del finanziamento e 
permettono di confrontare i prodotti sul 
mercato. Dovrebbero consegnarvelo allo 
sportello, ma la trasparenza non è molto 
praticata: in sei casi su dieci nelle agenzie 
visitate nella nostra inchiesta non lo 
hanno consegnato alla richiesta di mutuo, 
otto su dieci per quella di un prestito. 
Se avete già un mutuo sulla casa sarà 
difficile trovare una banca disposta a 
offrirvi un mutuo ipotecario nuovo, 
quindi meglio valutare la possibilità di 
aumentare il capitale del mutuo in essere. 
In questo caso si fa una sostituzione del 
vecchio mutuo e quindi ci saranno le 
relative spese di istruttoria, di perizia, 
notarili per il nuovo atto di mutuo. Si 
può anche fare con una banca diversa, 
cercando di migliorare il tasso d’interesse. 
Se il finanziamento serve per l’acquisto e 
l’installazione di prodotti specifici come 
una caldaia o gli infissi, si può valutare la 
convenienza di un  prestito finalizzato, 
quindi proposto dal venditore. 
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as implemented in Italy with Legislative Decree 68 of 2018 which modified the rules of 


conduct provided for by the Insurance Code that must be observed by insurance companies and 


intermediaries in the distribution of insurance products (also therefore by b


anks and financial 


companies when they sell insurance products such as PPI policies combined with mortgages and 


loans). Now the situation is not the best, given that the Bank of Italy and Ivass have had to call 


the operators to order, also asking them to c


heck the sales network through an analysis of the 


complaints received and mystery shopping 


htt


ps://www.ivass.it/normativa/nazionale/secondaria


-


ivass/lettere/2020/17


-


03/Comunicazione_BI_IVASS_Polizze_abbinate_17.3.20_en.pdf?language_id=3


 


. The 


investigations should have reached the authorities by 31 December 2020. We are now awaiting 


the results.


 


In the meantime, we can use the data of Altroconsumo's mystery shopping made in 2019 and 


2020 and which analyze precisely the combined sale of insurance policies and loans by banks and 


financial companies. The data of these mystery shopping were also sent 


to the Antitrust for 


appropriate investigations and led to the opening of investigations still in progress. These are 


products that are sold as mandatory to customers without any explanation of their 


characteristics and above all without any verification o


f their adequacy to the customer's needs. 


In short, they are policies purchased by the customer who does not know what they are, what 


they are for, and buys them only to obtain mortgages or personal loans. Attached are the articles 


published in “InTasca”, 


the legal economic review of Altroconsumo.


 


1)


 


In January 2019, from one of Altroconsumo’s mystery shopping dedicated to the transfer of the 


loan to another bank (ie surroga), it turned out that in 77% of cases the banks asked us to take 


out their own home pol


icy, refusing to take over the one on its time. Furthermore, these are 


incorrect behaviors, explicitly prohibited by article 21 of the Consumer Code (legislative decree 


206 of 2005). Following Altroconsumo’s investigation, in June 2019 the Antitrust opened


 


three 


proceedings for unfair practices against Intesa San Paolo, Bnl Bnp Paribas and Unicredit which 


then also led to high fines for a total of 20 million euros: 


https://ww


w.altroconsumo.it/soldi/mutui/news/sanzioni


-


banche


-


mutui


.


 


2)


 


In Altroconsumo’s mistery shopping carried out in February 2020 in which we visited 257 bank 


and finance branches in 12 cities (Bari, Bergamo, Brescia, Verona, Trento, Turin, Milan, Rome, 


Bologna, G


enoa, Naples and Taranto) it emerged that in 56% the loan was subordinated to the 


purchase of a policy to cover the credit purchased in the same bank or financial institution.


 


3)


 


In November 2020 we went to the bank and the financial companies to ask for a pe


rsonal loan. 


In 53% of the offers received, it was necessary to subscribe to the life insurance policy to cover 


the credit sold by the bank itself, which had an average cost of € 990 and, above all, was never 
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